
l ' U n i t à / giovedì 6 miggio .1976 PAG. 9 / spet taco l i -a r te 

I problemi e le prospettive della musica 

* i j 
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Paul Dessau, il decano 
musicisti della RDT 

dei 

alla 

Parenti e 
i suoi attori 

casa 
di Gramsci 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5. 

Un significativo omaggio al­
la Casa Oramsci è s ta to re­
so oggi da Franco Parenti , 
che si è recato In visita a 
Ghilarza con gli at tori della 
sua compagnia, at tualmente 
in Sardegna per presentare 
La Betìa del Ruzante. 

Non si è t ra t ta to soltanto 
di un riconoscimento formale 
e « politico » al Gramsci rivo­
luzionario. ma di un omag­
gio doveroso al ruolo che 
Gramsci ha svolto nella cul­
tura italiana fin dal periodo 
nel quale, giovanissimo, cu­
rava la critica teatrale della 
edizione torinese dell'Avariti!. 
Parenti ha con la cultura 
gramsciana un rapporto co­
struito In collaborazione con 
la sezione milanese degli 
Amici di Casa Gramsci. Col 
patrocinio dell'assessorato al­
ia Cultura della Provincia di 
Milano. l'attore ha partecipa­
to di recente a incontri-dibat­
tito su Gramsci nelle scuole 
milanesi. Altri impegni dello 
6tesso genere ha in program­
ma nei prossimi mesi. 

« Venendo in Sardegna — 
egli ha detto — p.ù o meno 
In coincidenza con il trenta­
novesimo anniversario della 
morte di Gramsci, ho ritenu­
to indispensabile visitare Ghi­
larza per meglio comprende­
re. attraverso la conoscenza 
diret ta dell'ambiente gram­
sciano. il significato delle sue 
lettere, della sua testimonian­
za umana e culturale, prima 
che politica ». 

Hanno ricevuto Franco Pa­
renti e eli altri attori della 
Cooperativa Pier Lombardo 
di Milano, il sindaco, compa­
gno Tino Piras. e la nipote 
di Gramsci, la compagna Di-
di Paulesu. segretaria della 
casa-museo ed ultima rappre­
sentante della famiglia rima­
sta a Ghilarza. Franco Pa­
renti ha t ra t to dalia visita 
ulteriori elementi per carat­
terizzare la figura di Gram­
sci. della quale egli è s ta to 
interprete in un dramma tea­
trale rappresentato a Milano 
« in altre cit tà italiane. 

Il figlio di 

Geronimo 

consulente 

per un western 
HOLLYWOOD. 5. 

Goyakla Colorado». unico 
figlio vivente del capo india­
no Geron.mo. sarà consultato 
per il prossimo icestern di 
Andrew J. Fenady che s'in­
titola Tom Horn and the 
Apache Kid. 

Fenady. dopo una lunga ri­
cerca. trovò l 'ottantenne Go-
yakla che viveva in un auto­
bus presso Camargo, nel Mes­
sico. 

Stretto rapporto 
nella RDT fra 
arte e società 

Presentato con ottanta incontri in cinque 
giorni a Reggio Emilia e nella provincia 
un vasto panorama dell'organizzazione e 
delle tendenze nella Germania democratica 

Nostro servizio 
REGOIO EMILIA. 5. 

Con gli ultimi incontri e 
concerti a Carpi, a Guastal­
la. a Correggio, si sono con­
cluse in questi giorni le 
«Giornate» dedicate da Mu­
sica - Realtà alla Repubbli­
ca demoiratlea tedesca. 

Il primo dato da rilevare 
è 11 salto di qualità che con 
questa fitta serie di incontri 
l'Iniziativa reggiana ha com­
piuto rispetto alle sue pre­
cedenti esperienze: in questo 
caso, veramente, 11 raccordo 
fra IR necessita di capillare 
divulgazione culturale sul ter­
ritorio e la necessita di man­
tenere al livello più alto pos­
sibile la qualità e la novità 
dell'Informazione ha trovato 
una saldatura armonica e 
precisa. Certamente, la den­
sità dei programmi ha mes­
so in qualche caso a dura 
prova le capacità di parte­
cipazione della gente: qua­
ranta incontri in etto giorni 
rischiano di saturare le pos­
sibilità ricettive di chiunque, 
anche se si t rat tava di In­
contri a carattere diverso 
(conferenze, tavole rotonde. 
concerti di solisti, dell'orche­
stra, del coro) e anche se 
questi incontri avvenivano in 
luo?hl diversi (scuole, teatri. 
circoli ricreativi, blbllotecne) 
e in località diverse (Reggio, 
Povlglio. Scandiano. Guastal­
la, Bologna. Casina. Fabbri­
co. Correggio. Castelnuovo 
Monti. Rosta Nuova. Carpi). 

In sintesi si potrebbe dire 
che l'iniziativa è servita a 
Reggio e alla cultura italia­
na In generale, soprattutto 
per approfondire la conoscen­
za di un mondo musicale 
che finora in Italia era qua­
si sconosciuto, di un modo 
di pensare e di fare la musi­
ca che può dare più d'un 
suggerimento e approfondire 
più d'un problema. 

Prendiamo l'esempio della 
organizzazione musicale (iel­
la RDT: città come Lipsia. 
Dresda o Berlino posseggo­
no una tradizione cosi soli­
da e orchestre e teatr i di 
cosi grande prestigio da far 
invidia a qualsiasi «capitale 
musicale» europea: solo che, 
al contrario di quanto avvie­
ne, ad esempio, per Ir. Sca­
la, esse hanno dietro le spal­
le altre ot tanta orchestre di­
stribuite In tutto il paese: 
non sono la facciata del pre­
stigio, sono solo 1 momenti 
emergenti di una norma dif­
fusa: e che la norma abbia 
I piedi piantati solidamente 
per terra, è stato dimostrato 
dai complessi che abbiamo 
sentito: il Colleglum Instru-
mentale di Halle. l'F.rben -
Quartet t di Berlino, il Coro 
giovanile di Radio Wernlge-
rode, oltre al pianista Rolf-
D'eter Arens. 

Alla produzione e alla di­
stribuzione della musica cor­
risponde poi una attenzione 
altrettanto viva per la straor­
dinaria ricchezza del fenome­
no del dilettantismo: i qua­
si quattromila club musica­
li giovanili esistenti nelia 
RDT ne costituiscono la spi­
na dorsale: sono luoghi in 
cui si suona, si canta, si di­
scute. si compongono canzo­
ni. La distinzione di questi 
due livelli, quello professio­
nale e quello amatoriale, cor­
risponde in maniera abba­
stanza precisa alla classica 
distinzione fra musica colta 
e musica popolare, che e una 
tipica eredità culturale della 
divisione fra classi sociali di­
verse. I musicisti che ne han­
no parlalo a Reggio si sono 
dimostrati consapevoli della 
portata e della complessità 
del problema, e hanno an­
che indicato in quale dire­
zione ci si muove per favo­
rire le sue soluzioni: le di­
rezioni dominanti sono quel­
le dell'impegno sulla scuola 
e dell'impegno nel campo del­
la qualificazione dei prodot­
ti musicali popolari. 

Proprio a quest'ultimo pro­
posito sono emerse in ma­
niera vistosa le diversenze 
fra la situazione tedesca e 
quella italiana: divergenze di 
contenuti nel senso che al­
l'impegno di ricerca etnofo-
mea e di valorizzazione del­
le esperienze locali e regio­
nali. che è proprio d?'Ia cul­
tura italiana di oggi, corri­
sponde nella RDT un impe­
gno internazionalista che va­
lorizza fino ai limiti dello 
eclettismo l'assimilazione di 
esperienze provenienti dai 
paesi più diversi. Divergenze 
anche di metodo, per C-em­
pio a proposito della mugi­
ca di consumo: di fronte alla 
nostra tendenza ai rifiuti nci-
ti e perentori, l'atteggiamen­
to dei musicisti tedeschi sem­
bra puntare piuttosto sulla 
riqualificazione di questi pro­
dotti «si può fare buono o 
cattivo beat così come si può 
fare buona o cattiva dode­
cafonia », ci ha detto uno di 
loro. La difficoltà natural­
mente è nello stabilire, an­
che 6ul piano teorico, che 
cosa sU « buono » e che cosa 
sia « cattivo » 

Questo Impegno di lavoro 
sul piano della musica « po­
polare » non preclude natu­
ralmente le sperimentazioni 
della nuova musica. In que­
sto settore la documentazio­
ne offerta dalla delegazione 
tedesca si è basata, oltre che 
sugli esempi dai vivo, anche 
su una serie di nastri re­
gistrati. dai quali è emerso 

un panorama abbastanza esau­

riente, delle tendenze preva­
lenti e delle direzioni di ri­
cerca. 

Paul Dessau, il grande as­
sente della manifestazione. 
t rat tenuto in Germania d<i 
ragioni di salute, pare anco­
ra oggi rappresentare nel suo 
paese l'ago della bilancia di 
queste tendenze e di queste 
direzioni: prima di tutto per 
la strettissima correlazione fra 
il linguaggio musicale e le 
sue ragioni di comunicazio­
ne, e poi anche per la con­
tinua e progressiva capacità 
di rinnovamento e di aggior­
namento. Il panorama attua­
le delle scelte di linguaggio 
presso i compositori della 
RDT va dalla fedeltà al mo­
delli classici (da Bartòk a 
Schoenberg) presso 1 musici­
sti delle generazioni più an­
ziane, a più strette affinità 
con la ricerca espressiva del­
le ultime generazioni occiden­
tali: e questo e più eviden­
te in compositori più giova­
ni, quali Zatzer, Schenker, 
Matthus, Goldmann. Zimmer-
mann. Medek. Naturalmente, 
per avere un'idea più preci­
sa di ciò che rappresenta la 
nuova produzione tedesca, sa­
rebbe opportuno che a que­
sto primo contatto fornito 
da Reggio Emilia, facesse se­
guito una ben più ampia 
diffusione a livello naziona­
le e in esecuzioni dal vivo. 
di una produzione musicale 
che non è giusto ritenere a 
rimorchio di nessun'altra. ma 
che anzi sembra presentarsi 
con caratteri suoi propri, ben 
definiti e generati da una at­
tenta corrispondenza con una 
situazione culturale e socia­
le specifica. 

Per quanto riguarda, infi­
ne. il discorso sulla scuola. 
le prospettive di maggiore in­
teresse sembrano riferirsi al­
la particolare efficienza del­
la f i t ta . rete di scuole pro­
fessionali a vari livelli che 
esistono nella RDT: alla bene 
equilibrata capacità di con­
temperare in esse la forma­
zione tecnica con quella cul­
turale più generale; alla pre­
cisa corrispondenza fra il mo­
mento formativo e la richie­
sta di quadri professionali 
che viene dalla società e dal­
le sue istituzioni: alla capa­
cità di Integrare 11 momento 
della preparazione teorica e 
scolastica con la partecipa­
zione viva alla pratica musi­
cale reale. Più statico appare 
invece il quadro dell'Informa­
zione musicale nella scuola 
generale e non professionale. 
La musica esiste con un'ora 
settimanale a tut t i 1 livelli. 
ma sul plano delle metodo­
logie non si è avuta l'Im­
pressione che sia In at to un 
movimento di sperimentazio­
ne particolarmente avanzato. 

E* chiaro, tuttavia, che in 
tut te queste cose noi rischia­
mo di avere un metro di 
giudizio insufficiente se ten­
diamo a riferirle sempre alla 
nostra esperienza. Lo sforzo 
di comprensione deve passa­
re attraverso l'esame del pro­
blemi reali di un*, àocletà 
che. se non altro per la sua 
strut tura at tentamente orga­
nizzata e pianificata, è ben 
diversa dall'italiana, e presen­
ta problemi e prospettive di 
soluzione non immediatamen­
te comparabili con le nostre. 

Da Palermo un'analisi e 
proposte per la riforma 
Appassionato dibattito ad un convegno che, partendo dalla si­
tuazione siciliana, ha fornito indicazioni valide a livello nazio­
nale per un rinnovamento delle attività liriche e sinfoniche 

Mario Baroni 

Dal nostro inviato 
PALERMO, 5 

La Scala ha passato, pas­
sa e probabilmente continue­
rà a passare i guai che tutti 
sappiamo: La Fenice è in lot­
ta: l'Opera di Roma emerge 
forse solo ora da un mare 
di tempeste, che nel passato 
l'hanno portata al livello di 
una cosca; il San Carlo di 
Napoli appare languente. Le 
orchestre sinfoniche soffrono 
di bassa pressione, quelle da 
camera sono al limite del­
l'asfissia. 

Per contro lo Stato e gli 
Enti locali seguono in gene­
rale una loro vocazione trion­
falistica: finanziano, esalta­
no. gratificano l'arte lirica 
(secondo la più vieta conce­
zione ottocentesca, e senza 
una linea Innovatrice che ne 
colga gli spunti e gli stimoli 
moderni), mortificano la mu­
sica da camera e danno bri­
ciole all'arte sinfonica. 

Dall'altra parte c'è l'impre­
vista e crescente domanda di 
musica della gente, dei gio­
vani, dei centri minori 
di ogni regione: una doman­
da che i vari complessi 
estemporanei, le varie pro­
poste di « musica alternati­
va », non riescono certo a 
saziare. Insomma: come si 
fa ad ascoltare una buo­
na esecuzione della Sonata 
Op. Ili di Beethoven o una 
Cantata di Bach a Castelve-
trano? E come si fa a se­
guire un programma cultu­
ralmente organico, non ca­
suale. di opere liriche (se­
condo un processo non solo 
spettacolare, immaginifico e 

« » 

Dibattito a 
Roma su 

Fortezze vuote 
di Gianni Serra 

Da oggi, al Planetario di 
Roma, verrà presentato il 
film di Gianni Serra Fortezze 
vuote-Umbria: una risposta 
politica alla follia che reste­
rà in programma fino al 10 
maggio. 

Per questa sera, l'ARCl-
UISP e la Cooperativa Nuo­
va Comunicazione hanno or­
ganizzato, al termine della 
proiezione che avrà inizio al­
le 21, un dibattito al quale 
prenderanno parte il presi­
dente della Provincia di Pe­
rugia. compagno Vinci Gros­
si; l'assessore ai servizi socia­
li professor Roberto Sclurpa; 
il direttore del Centro di igie­
ne mentale di Perugia Carlo 
Manuali: il direttore dell'Isti­
tuto di psicanalisi del CNR, 
Raffaello Misiti, e lo psichia­
tra Michele Risso. 

Fortezze vuote, prodotto dal-
l'Unitelefllm. è la testimo­
nianza di un'esperienza di 
grande importanza : la costru­
zione dal basso, in Umbria. 
di un nuovo sistema sociale 
e sanitario fondato sulla tra­
sformazione radicale di un 
servizio psichiatrico che fino 
a pochi anni fa si identifi­
cava esclusivamente con il 
manicomio di Perugia, e cioè 
con un luozo di segregazione 
e di violenza. 

le prime 
Teatro 

Romeo e Giulietta 
ovvero 

l'impossibilità 
d'esser gentili 

La favola di Romeo e Giu­
lietta inserita nella dinamica 
storica del passaggio dal feu­
dalesimo al potere della bor­
ghesia mercantile: il principe 
di Verona si allea con que­
st 'ultima per mettere fine alle 
discordie t ra i signori (tra i 
Capuleti e i Montecchi. in 
particolare) che insanguinano 
la città; I'«odio» è posto al 
bando perché improduttivo. 
ma anche Y» amore » dovrà 
collocarsi sulla linea dello 
sviluppo economico, e la tra­
gedia, già ormai peraltro sti­
lizzata nelle gelide forme di 
un balletto meccanico, si mu­
terà in commedia. 

Questa, molto in sintesi, la 
idea che ci sembra ispirare 
tale liberissima elaborazione 
del dramma shakespeariano. 
presentata a Roma, alla Co­
munità, da Ettore Massarese 
(regista e autore) con la sua 
napoletana Compagnia socia­
le di sperimentazione teatra­
le. L'intento è ambizioso. te­
sto e spettacolo vi si adegua­
no con qualche sforza non 
senza momenti di stanchezza 
e di oscurità, sebbene l'appa­
rato espressivo sia nutri to e 
articolato, dall'impianto sce­
nico (Antonio Neiwiller) alle 
grottesche maschere (Salva­
tore Penzone), ai costumi 
(Carla Colarusso). alle musi­
che (Mario D'Amor*), alle 
luci (Umberto Spurio). Imma­

gini limpide, efficaci — il 
mercante che celebra una 
sorta di nuova messa levan­
do in aito la moneta Invece 
dell'ostia — si avvicendano 
a soluzioni figurative, vocali 
o gestuali meno riuscite e 
pertinenti, talora scontate. 
non sempre sorrette dal pur 

nostalgico) nei nostri teatri di 
opera lirica? E la musica 
contemporanea di Nono o di 
Bussottl? E 11 flauto di Gaz-
zellonl? 
E' Importante, e non è per 
caso, che di simili problemi 
si sia comunque parlato, con 
un primo sforzo di reale ap­
profondimento, nel corso del 
convegno — il primo di ca­
rattere nazionale che si sta 
svolto nel Mezzogiorno — te­
nutosi a Palermo 11 29 e il 
30 aprile sul tema «La ri­
forma delle attività musica­
li: situazioni e prospettive 
in Sicilia », convegno Indet­
to dall'Associazione siciliana 
degli Amici della musica. 

Appunto, Amici della musi­
ca: non più una sorta di 
«Llon's club», di élite musi-
cofila chiusa a condanna In 
quel bellissimi saloni sette­
centeschi di Palazzo Tumml-
nelll dove 11 convegno si o 
svolto. Piuttosto — come 11 
presidente di quella associa­
zione, Francesco Agnello, ha 
bene spiegato nella sua spie­
tata, documentata, scientifica 
relazione Introduttiva — «ami­
ci» di una nuova dimensione 
della musica: dimensione di 
cultura e di sviluppo civile 
e democratico. 

Musica lirica, dunque, mu­
sica sinfonica e da camera, 
musica popolare e di festi­
val. musica — questo è stato 
detto in seguito, nel dibatti­
to — anche delle « bande » 
(che In Sicilia sono, si badi, 
ben 180 con circa 3.000 mu­
sicisti addetti). Come un tem­
po si voleva ansiosamente im­
parare a scrivere e a leg­
gere, cosi oggi — lo dimo­
stra la vitalità musicale del­
le nuove generazioni, sempre 
a caccia di « note » — si vuo­
le Imparare la musica. Qua­
lunque musica. Certamente. 
ma secondo un programma 
culturale organico, moderno, 
pianificato collettivamente e 
democraticamente, realmente 
alternativo al vecchio mondo 
della musica « rappresentati­
va ». trionfalistica e monu­
mentale come l'art pompler 
di fine Ottocento. 

Il relatore Agnello ha di­
mostrato con le cifre che i 

soldi che Stato. Regione e 
Comuni spendono per la mu­
sica non sono pochi, ma sem­
plicemente e soprattutto sono* 
spesi male. Ecco alcune di 
quelle cifre: in Sicilia k- Sta­
to spende complessivamente 
per le attività musicali sei 
miliardi e ottocento milioni 
(cifra del 1975). Di questi sol­
di il 94° o viene assorbito dal­
la lirica (vale a dire dal 
Massimo di Palermo e dal 
Bellini di Catania) e solo 11 
6°o dalla concertistica. La Re­
gione spende 2 miliardi e qua­
si 900 milioni di cui il 81% 
va. al solito, alla lirica. Sen­
za dire del Comuni. Che cosa 
c'è dietro a questa «passio­
ne» per la lirica più tradi­
zionale? Naturalmente la vec­
chia concezione del e bel can­
to», il ricordo della «voce» 
di Caruso, la celebrazione di 
un ormai scomparso paradiso 
terrestre della rase ascenden­
te della borghesia, elitaria e 
retorica. Ma c'è, dietro, an­
che la clientela, la politica 
delle assunzioni (che per la 
opera Urica sono massicce), 
il gioco sotterraneo dei po­
teri: tanto che i teatri lirici 
sono tutt i in passivo e pro­
ducono poco e male. 

Questo era lo scopo del con­
vegno di Palermo: svecchia­
re. buttare molti sassi In pic­
cionaia, rompere ghiacci e 
resistenti croste di clientela, 
chiedere con forza di inno­
vare nelle gestioni, nei me­
todi. nei contenuti culturali. 
in un decentramento effettivo. 

E' quanto hanno sostenuto, 
con coerenza, nei loro inter­
venti. il compagno Pestalozza, 
responsabile del settore musi­
ca della Sezione culturale del 
PCI, e il compagno Figurelli 
responsabile culturale del 
Partito della regione (che ha 
proposto una organica legge 
di riforma regionale che coor­
dini e organizzi, nei conte­
nuti culturali e nel territo­
rio. nei finanziamenti e nelle 
strutture, tutta l'attività mu­
sicale. e che possa essere 

vivace impe?r.o degli attori i elemento d; contributo e di 
ì (Giovannna Massarese. Clau-
j dio Comes. Mano Gargano. 

Paolo Giordano». 
Nell'insieme, comunque, un 

i esperimento curioso e anche 
interessante, cui nGn nuoce-

! rebbe tuttavia maggiore snel­
lezza. Alla « prima ». purtrop­
po, il pubblico era scarsissi­
mo. E" da sperare in un mi­
glior c=ito delle repliche, pre­
viste sino all'I 1 maggio. 

naie D'Acquisto: del nuovo 
commissario del Massimo, 
Mancini, che ha solo tentato 
una difesa, imbarazzata, ma 
un po' Impudente, della ge­
stione del suo teatro; di Pao­
lo Emilio Carapezza che ha 
proposto l'Istituzione di una 
scuola regionale di insegna­
mento musicale; di Giorgio 
Vldusso che ha parlato della 
funzione della RAI-TV per la 
diffusione musicale, ri con­
vegno era presieduto dal de 
Raffaello Rubino, presidente 
della Consulta regionale per 
il turismo della Fondazione 
Biondo. 

In conclusione, un dibattito 
che, pur restando al di qua 
— nonostante alcuni ottimi 
contributi — delle proposte 
più Innovative e originali e 
del senso assolutamente « ri­
voluzionarlo » della piattafor­
ma del convegno, ha registra­
to ampie convergenze sulla 
riforma nazionale delle atti­
vità musicali e sul nuovo ruo­
lo della Regione. 

Una proposta, concludiamo, 
che in Sicilia trova adden­
tellati sicuri e terreno 
di espansione ampio, In quel 
grosso lavoro di rinnovamen­
to culturale e di invenzione 
creativa che si è anche 
espresso nella proposta di leg­
ge comunista per la ristrut­
turazione della gestione del 
beni culturali: disegno di leg­
ge che può rappresentare, di 
fatto, un modello originale e 
sorprendente per tutte le re­
gioni Italiane. 

Pianificare cultura vuol di­
re fare cultura, cioè avviare 
un processo nuovo di parte­
cipazione. di democrazia, di 
progresso civile. Fuori dei 
vecchi orpelli, anche musi­
cali. 

Direttori 

d'orchestro 

in concorso 

a Sanremo 
Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 5. 
Prende il via, domani al 

Cinema-teatro Arlston di San­
remo. la II Rassegna interna­
zionale « Gino Marlnuzzi » per 
giovani direttori di orchestra, 
la cui prima edizione fu vin­
ta dallo statunitense Cai Ste­
wart Kellog di 28 anni, che 
ha poi diretto in tutti 1 prin­
cipali teatr i italiani compre­
sa la Scala di Milano. 

Alla I I Rassegna partecipa­
no concorrenti di tredici na­
zioni: Francia, Bulgaria, Gre­
cia, Gran Bretagna, Polonia, 
Giappone, Austria, Romania. 
Svizzera, Israele, USA, Un­
gheria, oltre l'Italia, che è 
rappresentata da Lorenzo Mu­
ti, Donato Renzettl e Mas­
simo De Bernart. La manife­
stazione sanremese si compo­
ne di nove concerti che si ter­
ranno ogni giovedì e lunedi 
fino al 3 giugno. 

La giuria è formata dai 
componenti dell'Orchestra sin­
fonica di 8anremo e dal pub­
blico presente In sala, che se­
lezionerà l concorrenti, men­
tre il vincitore sarà designa­
to da una giuria Internazio­
nale. Nel primo concerto In 
programma domani dirigeran­
no 11 francese Gerald Akoka 
di 26 anni di Parigi ed 11 bul­
garo Oheorghl Assenov Tona-
prazov di 25 anni di Sofia. 

g. I. 

Ugo Baduel 

E' morto il jazzista 

Jim Robinson 
NEW ORLEANS. 5 

Il suonatore di trombone 
Jim Robinson — che per ol­
tre mezzo secolo aveva fatto 
parte delle più famose bande 
Jazzistiche di New Orleans — 
è morto ieri di cancro. Aveva 
86 anni . 
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L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

ag. sa. 

« Padrone e sotto » 

da oggi alle Arti 
Da stasera al Teatro Delle 

Art: il eruppe napoletano 
Libera Scena Ensemble pre­
senta Padrone e sotto, adat­
tamento della commedia d: 
Bertold Brecht Puntila e ti 
suo servo Matti. 

Gennaro Vitiello, che è an­
che regista delio spettacolo. 
è p a n n o dall'idea di tra­
sportare l'azione dalla Fin­
landia. dove la collocò Brecht. 
al nostro entroterra vesu­
viano. 

Lo spettacolo, che è già 
stato presentato con succes­
so a Napoli e a Milano, nel­
l'ambito della rassegna « Con­
fronti teatrali », verrà repli­
cato a Roma fino a l i l i 
maggia 

anticipazione di quella rifor­
ma nazionale della musica, la 
cui discussione è s ta ta inter­
rotta dalla brusca fine della 
legislatura). 

Al convegno partecipavano 
e. operatori » di tut ta Italia. 
Oltre ai tanti siciliani c'era­
no: Riccardo Allotto. presi­
dente dell'Associazione italia­
na attiv.ta concert^tiche; 
Carlo Maria Badini. sovrin- > 
tendente al Teatro Comunale j 
di Bologna: Franco Bruno, di­
rettore generale dell'AGIS; 
Nino Carlonl, presidente de".-
l'Associazlone Baratte!'.! del­
l'Aquila : Francesco Carraro. 

! re.vxmsabile musicale delia 
Biennale di Venezia: Ivo 
Grippo, della segreteria della 
Federazione nazionale del la­
voratori dello .-spettacolo; Pao­
lo Manca, dell'AIAC e del-
l'ANELS; il senatore de An­
tonio Mazzarolli. presidente 
dell'ATIT: Luisa Pavolini. se­
gretario generale dell'Accade­
mia filarmonica romana: Lui­
gi Pestalozza, responsabile 
dell* Sezione musica del PCI 
e critico di Rinascita; Giu­
seppe Scanni, responsabile 
della Sezione musica del PSI. 
Gian Mario Vianeilo. eovrin-
tendente a! Teatro La Fenice 
di Venezia; Lanza Tornasi. 
direttore artistico dell'Opera 
di Roma. 

Molti Interventi, t ra cui 
quelli del segretario regiona­
le della DC, Nicolettl. del se­
gretario provinciale del PSI, 
Buttitta, dell'assessori regio-

La caduta de! sacro democristiano impero. 
Quattro anni nel cestino delia storia 
di Giuseppa Galasso, Paole M i t i ! • P i t r Vittorio Bulla 

La urne fono pronte e la OC già t'ovvia al rito sacrificata. 
I l i t io mlllannio è finito. M a diatro II feretro i superatiti 
litigano. E anche negli altri partiti ferva la polemica. 
Tema: la liste. 

QuÌrinale*Lockheed: apologo con morale. 
Ha le ali d'oro, disse il presidente... 
di Alberto Moravia 

I l Ouirinale è screditato o no? Leone deve dimettersi o 
restare? Interrogato in proposito, il maggiore scrittore 
italiano ha risposto con questa specie di apologo-appello. 
I lettori e gli elettori leggano e giudichino. 

Elezioni / Parlano Agnel l i e Lama. 
Perché tanta fretta, signor Berlinguer? 
di Alberto Staterà • Salvatore Catt i 

« Sono convinto che l'ingresso dei comunisti nell'area di 
governo creerebbe nel nostro paese un grande sconquassa 
I I " lu l ta to sarebbe esattamente l'opposto di ciò che vuole 
•I PCI ». Cosi dice Agnelli. E Lama risponde: « Sono otti­
mista. ma a queste condizioni... ». 

Discussioni / L'educazione artistica nelle 
scuole italiane. L'arte, mettila da parte 
di Giulio Carlo Afgan 

Nella nuova media superiore lo stud.o del'a stona del-

. 2 . V , ? ° V r r t £ # - - 7 i , 2 " c o . ; , a , ' v ° - " • «Icunl vorrebbero 
add nttura abo.,rIo. O sost.tu.rlo. Con cosa? Ins.cm, . ad 

Baritll "AnSrS!" ' f™ U m b n ° E " . Renato Ramge. Renato Berilli. Andrea Emiliani e Tomai Maldonado. 

...e t i senti 
volare! 
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COMUNE DI TARQUINIA 
PROVINCIA DI VITERBO 

Avviso di gara 
Il Comune di Tarquinia. 

Provmc.a di Viterbo, indi­
rà quanto prima una lici­
tazione privata per l'appal­
to del seguente lavoro: 
e Costruzione di un centro 
di nuoto con piscina co­

perta > 
L'importo dei lavori a ba­

se d'asta è di L. 123-008.754. 
Per l'aggiudicazione dei la­

vori si procederà mediante 
licitazione privata col siste­
ma previsto dall 'art. 1, let­
tera a ) della legge 2 feb­
braio 1973. n. 14. 

Gli Interessati. In doman­
da in bollo, indirizzata a 
questo Comune da inviarsi 
entro 11 giorno 15 maggio 
1976 possono chiedere di es­
sere invitati alla gara. 

La richiesta d'Invito non 
vincola questo Ente. 

Tarquinia, li 27 aprile 1976. 
IL SINDACO 

( D l | l ) 

Rai 37 

controcanale 

MAGRIVEL 
Basta bere regolarmente 

Magrivel, 
una vera e propria 

dieta di erbe. 
gradevole e gustosa. 
Fidati della natura, 
fidati di Magrivel: 
la buona tisana 

che depura e snellisce. 
Intentitela 

DOVE E" LUCIANO? — 
L'Africa è, per definizione, 
un «continente misterioso»: 
chi vi si reca, la « scopre » 
optii volta, di nuovo. Nulla 
di male naturalmente, se la 
a scoperta» rimanesse un fat­
to puramente privato e per-
sonale: ma quando il viag­
giatore è un giornalista o un 
regista, si pretende che la 
a scoperta» valga anche per 
noi, che leggiamo o guardia­
mo le immagini. E il guaio è, 
a questo punto, che i « miste­
ri» affrontati sono sempre 
gli stessi, e che, alla fine, si 
« svela » ben poco. 

A giudicare da questa pri­
ma puntata (ma le puntate 
sono sei, e quindi queste im­
pressioni non sono affatto de­
cisive), Giorgio Moser e Ce­
sare Maestri rischiano, in que­
sto Le montagne della luce, 
di ripercorrere ancora questa 
parabola. Il programma è sta­
to presentato come un diario 
di viaggio alla ricerca di un 
amico scomparso nel cuore 
dell'Africa: ma il taglio dia-
ristico era soltanto formale. 
Le immagini, scelte soprat­
tutto per i loro effetti di sug­
gestione, spesso non avevano 
molto a che fare con il com­
mento di Maestri; paesaggi 
e personaggi erano guardati. 
secondo la tradizione di un 
certo giornalismo ai margini 
della letteratura, in chiave 
di « colore », un po' come se 
l'Africa fosse un gigantesco 
zoo; l pochi momenti e in­
contri più interessanti erano 
deformati dal doppiaggio re­
citato dei dialoghi, che con­
feriva al supposto diario il 
sapore fastidioso dell'artificio. 

Purtroppo, nel documentari 
televisivi di Moser questa ten­
denza al « teatrino », o, se si 
vuole, at moduli dello sceneg­
giato, emerge spesso e vizia 
anche i brani validi. Qui, ad 
esempio, il doppiaggio regala­
va agli interlocutori africani 
toni da « buon selvaggio » che 
finivano per far circolare nel 
programma un clima insop­
portabilmente paternalistico, 

alimentato, poi, anche da ta­
lune considerazioni di Mae­
stri e da alcune immagini vo­
lutamente «simboliche» (ba­
sti ricordare la scena dei giuo­
chi nel mare dei due giovani 
fidanzati e la sequenza della 
visita nella casa del villag­
gio), 

In contrapposizione, o me­
glio, a completamento, di 
questo, la trasmissione offri­
va poi il solito versante mi­
tico, sul quale si collocava an­
che l'evocazione dell'amico 
scomparso, Luciano Bertoldi. 
E dire che, anche non molto 
tempo fa (ricordiamo, ad e-
sempio, il documentario di 
Andermann e Moravia) in 
televisione s'erano compiuti 
alcuni sforzi per trarre l'A­
frica da questa convenzione 
del mito e del «mistero» e 
per cominciare a cogliere, con 
occhio e sensibilità moderni, 
i problemi autentici di un 
continente percorso da moti 
e contraddizioni tutt'altro che 
«favolistici». Qui, invece. 
sembra si stia compiendo un 
passo indietro. E non perchè 
manca l'indagine sociale e po­
litica. ma perchè fanno difet­
to. ci pare, l'attenzione croni-
stica e il desiderio di capire 
davvero. Per questo, anche le 
parti della puntata che pote­
vano risultare valide, e che 
certamente erano animate da 
ottime intenzioni, come l'ul­
tima. dedicata agli incontri 
col cacciatore bianco e con 
il ranger africano, finivano 
per risultare deboli e, per mol­
ti versi, ancora minacciate 
dall'esotismo. 

Comunque, nelle prossime 
puntate assisteremo alle sca­
late del Kilimanfaro, del Mon­
te Kenia e del Ruvenzori da 
parte di Cesare Maestri: te ci 
si libererà del misticismo che 
non di rado le imprese alpi­
nistiche si vuole implichino. 
potremo fare effettivamente 
delle « scoperte », per lo meno 
sul plano della natura e del 
paesaggio. 

g. e 

oggi vedremo 
LE DODICI SEDIE (2°, ore 20,45) 

Va in onda questa sera U seconda ed ultima parte dello 
sceneggiato televisivo sovietico diretto da Leonld Gaidai e 
t ra t to dal famoso romanzo di Illa III ed Evghenl Petrov. 
che ha già conosciuto ncn poche trascrizioni cinematografi­
che, tra cui ricordiamo Una su 13 di Luciano Lucignani « 
11 recente Mistero delle dodici sedie di Mei Brooks. Tra fll 
interpreti, ritroviamo Arcil Gomiashvili, Serghlel Flllppov 
e Mikhail Pugovkin, nei panni dei tre forsennati aven-
tratori di mobili e di chimere. 

IL ROVESCIO DELL'ABBONDANZA 
(2°, ore 22,10) 

Quella di stasera 6 la prima puntata di un programma-
inchiesta sull'agricoltura in Italia realizzato da Roberto Ben-
civenga, da anni conduttore della trasmissione A come 
agricoltura. Il servizio odierno è ambientato in una remota 
località della Sicilia ove. per un'intera giornata, una pro­
cessione di camion porta ad un'incredibile distruzione mi­
gliaia di quintali di arance, gettate da un burrone e quindi 
sotterrate. Come la trasmissione intende illustrare ed analiz­
zare. questo fenomeno, che solo in apparenza ha dell'assurdo. 
rientra In una famigerata «logica del mercato»: la mano­
vra. infatti, risponde alla volontà di alzare i prezzi e gon­
fiare 1 profitti (non certo quelli del piccolo produttore o 
del raccoglitore, beninteso) in un paese dilaniato da una 
crisi economica ancor più evidente nell'inflazione e nel 
carovita dilaganti. Al consumatore, le arance oggi costano 
cifre esorbitanti: quelle che finiscono al «macero», come 
avviene in Sicilia, vengono rimborsate con misere somme 
al produttore, soltanto da poco tempo, per Intervento 
della CEE. che è s ta ta più volte sollecitata ad Intervenire 
dall'opinione pubblica europea per impedire questo spreco 
scandaloso. Tuttavia, in realtà questi diabolici «sprechi» 
continuano ad essere perpetrati , e non soltanto in Italia, 
talvolta anche con il beneplacito della CEE, che vorrebbe 
far credere di portarvi rimedio svendendo I surplus di 
agrumi all 'industria delle bibite, e incrementando cosi 
un'altra, ignobile speculazione. Bencivenga vuole impostare 
questo programma sulla denuncia: staremo a vedere se riu­
scirà veramente a vuotare 11 sacco. 

Itfilinjtunv:! 

programmi 
TV nazionale 
1 0 , 1 3 PER C A G L I A R I E Z O ­

N E COLLEGATE PRO­
G R A M M A C I N E M A T O ­
GRAFICO 

1 2 . 3 0 SAPERE 
1 2 , 3 5 N O R D C H I A M A SUD -

SUD C H I A M A N O R D 
1 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
1 6 . 4 5 PER I P I Ù ' P I C C I N I E 

LA T V DEI R A G A Z Z I 
SAPERE 
PICCOLO TEATRO 
CRONACHE 

1 8 . 1 5 
1S.4S 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 5 

T E L E G I O R N A L E 
C E ' UN'ORCHESTRA 
PER LEI 

2 2 . 0 0 T R I B U N A S I N D A C A L I 
Conferenza stampa U I L 

2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 3 , 3 5 O G G I A L P A R L A M E N T O 

TV secondo 
1 8 . 0 0 P R O T E S T A N T E S I M O 
1 8 . 1 5 SORGENTE D I V I T A 
1 8 . 3 0 RUBRICHE DEL T G 
1 9 . 0 2 I L CONTE D I M O N T I * 

CRISTO 
Cartoni animati 

1 9 . 3 0 Telegiornale 
2 0 , 4 5 LE D O D I C I SEDIE 

dal romando di ll ja Ut 
2 2 , 1 0 I I ROVESCIO DELL'AB­

B O N D A N Z A 
I 2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O • Ore 7 . 
8 . 12 . 13 . 14 . 15 . 1 7 . 1 9 . 2 1 . 
2 3 . 1 0 ; 6: Mattino musicale; 
6 .25 : Almanacco; 6 .30 : Lo s.e-
giurino: 7 ,15 : Lavoro flash; 
7 .23 . Secondo me; 7 ,45: Ieri 
ai Parlamento: 8 ,30 : Le can-
r o i . del matt.no; 9: Vo . ed .o; 
10 Coitroroce. 1 1 : L'altro SUD 
no; 11 .33 : Kursaal per \o ; 
12 .10 : Quarto proQram.xa; 13: 
GR 1 - S^ai.o libero. 14 .05 . 
O r a t o : 15.30- Per voi g.ov»-
n , 16 3 3 : F.nalmentet anche 
noi • forza regazz.. 1 7 , 0 5 . F.-
gl.o. figlio mio! (di Ho.vard 
Spnng) ; 17 ,25 : Fff Ortis*, mo. 
18: MuS'ca ;n; 19.15: Ascoita. 
t i la sera: 19 .20 : Sui nostri 
mercat.; 1 9 . 3 0 : Jazz g.osarti; 
2 0 . 2 0 : Andata • ritorno; 2 1 , 1 5 : 
Tr .b j . ia sindacale (conferenza-
stampa U I L ) : 2 2 : La civiltà 
delle v.Ile e dei g.ardini; 2 2 . 3 0 : 
Chr.sta Ludwig interpreta Schu-
bzrt: 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .30 . 
7 .30 . 8 . 3 0 , 9 ,30 . 10 .30 . 
12 .30 . 1 3 . 3 0 , 15 .30 . 1 6 , 3 0 . 
19 ,30 . 2 2 . 3 0 ; 6: Il mattiniere; 
7 ,45: Buongiorno con Raffaella 
Car r i , Pierre Groscotas e Santo 
& Johnny; 8 , 4 0 : Suoni • colori 
dell'orchestra; 9 .35 : Figlio, f i ­
glio mio! (d i Howard Spring); 
9 . 5 5 : Canzoni par lutt i ; 10 ,24 : 
Una poesia al giorno; 1 0 , 3 5 : 

Tutt i insieme alla radio; 12 ,10* 
Trasmissioni regionali; 12,40t 
A l to gradimento: 13 .35: Pra­
ticamente no?!; 14: Su di giri; 
1 4 . 3 0 : Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 1 5 , 4 0 : 
Cararai; 17 ,30 : Special* Radi» 
2 ; 17 ,50 : Dischi caldi; 18,35s 
Radiodiscoteca; 19 .55 : Super­
sonica 2 1 . 1 9 : Praticamente no71; 
2 1 . 2 9 . Popoff; 2 2 . 5 0 : L'uomo 
de.la notte. 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O • Ora 7 . 3 0 , 
14 . 19 , 2 1 . 2 5 . 2 3 . 2 0 ; 7: Ouo-
t.d 3.-.»: 8 .30 : Concerto di aper­
tura; 9 .30 : I l d.sco in vetrina; 
10 .10 . La settimana di Weber; 
1 1 . 1 0 : Sa ne parla oggi; 1 1 , 1 5 : 
Paolo Casals; 11 .45 : Ritratto 
d'autore: Manuel Ponce ( 1 B 8 2 -
1 9 4 8 ) ; 12 ,45 : Pimpinomr. 
1 3 , 4 5 : Uno stud.o italiano su 
Jarry; 14 ,15 : Taccuino: Attua­
lità del Giornale Radlotre; 
14 .25 : La musica nel tempo: 
Hormannsthal nella Vienna del­
la Marescialla; 15 .45 : Musicisti 
italiani d'oggi; 16 ,30 : Speciale-
tre; 16 .45: Italia domanda; 
Come • perchè; 17: Radio Mer­
cati; 17 .10: Classa un'ca; 1 7 . 2 5 : 
Appuntamento con Nunzio Ro­
tondo. 17 ,50 : I l mangiatempo; 
18: Le • revolverata > di Gian 
Pietro Lucini; 1 8 , 0 5 : I l Jazz • I 
suoi strumenti; 1 8 , 3 0 : Antro­
pologia culturale • questiona 
meridionale; 19 .15 : Concerto 
della sera; 2 0 , 1 5 : Dia Zaubar-
flòte ( I l flauto magico), 
sica di W . A . .Mozart. 

http://matt.no

